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Con delibera n.3 del Collegio dei Docenti del 14 Settembre 2018 mi è stato 

conferito l'incarico di Funzione Strumentale finalizzato alla programmazione ed 

attuazione del PTOF. 

Il mio lavoro, nel corso di questo anno scolastico, si è sviluppato 

soprattutto intorno a questi tre momenti: 

� Revisione ed adeguamento del PTOF per l’a.s. 2018-2019; 

� Stesura nella piattaforma del MIUR del PTOF per il triennio 2019- 2022; 

� Progetti per l’ampliamento dell’Offerta Formativa e loro verifica. 

 
Revisione ed adeguamento del PTOF per l’a.s. 2018-2019 
 

Anche per l’anno scolastico 2017-2018, la revisione del PTOF è stato il 

frutto di una elaborazione condivisa, tra le varie componenti scolastiche e  sono 

state confermate, coerentemente con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo, le 

priorità identitarie che la nostra scuola intende perseguire. 

Inizialmente il PTOF è stato aggiornato con i dati del corrente anno 

scolastico e con le opportune integrazioni e modifiche.  

Nella sezione “Organizzazione della didattica” è stata messa in evidenza la 

nuova Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea sulle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente datata 22 maggio 2018, come stimolo 

per modificare e migliorare il nostro curricolo verticale. 

È stata variata la ripartizione oraria del curricolo della Scuola Primaria per 

consentire l’adesione al progetto “Sport di classe” che prevede due ore di 

Educazione fisica per classe e la presenza di un esperto nominato dall’Ufficio 

Scolastico Regionale per affiancare le insegnanti durante le lezioni 

nell’avviamento alla pratica sportiva. 

La sezione dedicata alla valutazione è stata modificata nella parte relativa 

alla valutazione del Comportamento. I descrittori dei livelli delle competenze  

sono stati cambiati su richiesta del Collegio perché considerati non rispondenti 

alle caratteristiche degli alunni.  
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Stesura nella piattaforma del MIUR del PTOF per il triennio 
2019- 2022 
 

Il MIUR con nota 17832 del 16/10/2018 ha proposto un format per la 

compilazione del PTOF in ambiente SIDI (il sistema informativo del MIUR)- fig.1 - 

da utilizzare liberamente per il rinnovo del PTOF per il triennio 2019/2022. 

fig.1 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo schema proposto dal MIUR è articolato in cinque sezioni (fig.2): 
 
La scuola e il suo contesto 
i Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 
i Caratteristiche principali della scuola 
i Ricognizione attrezzature e risorse strutturali 
i Risorse professionali 

 
Le scelte strategiche  
i Priorità desunte dal RAV 
i Obiettivi formativi prioritari 
i Piano di miglioramento 
i Principali elementi di innovazione 

 
L'offerta formativa  

i Traguardi attesi in uscita 
i Insegnamenti e quadri orario 
i Curricolo di istituto 
i Alternanza scuola-lavoro 
i Iniziative di ampliamento curricolare 
i Attività previste in relazione al Piano Nazionale Scuola Digitale •Valutazione 

degli apprendimenti 
i Azioni della scuola per l'inclusione scolastica 
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L'organizzazione  

i Modello organizzativo 
i Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l'utenza 
i Reti e Convenzioni attivate 
i Piano di formazione del personale docente 
i Piano di formazione del personale ATA. 

 
Il monitoraggio, la verifica e la rendicontazione. 
 
 
Fig.2 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nostro compito è stato quello di apportare regolazioni e personalizzazioni  

all'interno delle sezioni in maniera da rendere il PTOF corrispondente alle nostre 

specifiche esigenze e al contesto della nostra realtà. 

In particolare, grazie ad una proficua collaborazione con il referente per 

l’Autovalutazione, Prof. Marcello Mosca, nella sezione “Le scelte strategiche” è 

stato inserito il Nuovo Piano di Miglioramento (fig. 3-4-5-6). 
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Fig.3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Fig.4 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.5 
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Fig.6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La versione completa del nostro PTOF per il triennio 2019-2022 è 

pubblicata nel sito della scuola al seguente link  

https://scuolafilottrano.edu.it/piano-triennale-dellofferta-formativa-ptof/ 

 
 
Progetti per l’ampliamento dell’Offerta Formativa e loro 
verifica. 
 

Per la redazione e la verifica dei progetti di miglioramento dell’Offerta 

formativa sono stati redatti due nuovi modelli dove sono stati presi in 

considerazione i traguardi a cui sottendere e gli obiettivi di processo desunti dal 

RAV.  

La scheda di verifica è stata anche corredata di un piano di lavoro per 

evidenziare le attività, gli strumenti, i comportamenti osservati e e gli esiti 

rilevati nell’attività progettuale svolta. 

Il lavoro di sintesi delle verifiche dei progetti è stato lungo e corposo, ma 

molto significativo dal punto di vista della progettualità che è risultata essere 

molto ricca e proficua. Tutti i progetti sono coerenti con le scelte didattiche e 

formative della scuola, alcuni sono stati corredati da documentazioni significative 

come rubriche di valutazione, schede per l’osservazione sistematica e per 

l’autobiografia cognitiva. 

In alcuni casi, per motivi organizzativi, il progetto non è stato attuato in 

modo completo; solo un progetto, quello relativo alla “Giornata in lingua” della  
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Scuola Secondaria di I grado, non è stato avviato, sempre a causa di problemi 

organizzativi. 

I nuovi modelli di redazione del progetto e di verifica hanno evidenziato 

alcune difficoltà nella loro stesura, ma sicuramente rappresentano un primo 

passo su cui riflettere per rendere la progettualità sempre più legata alla pratica 

didattica quotidiana. Si evidenzia la necessità di una maggiore comunicazione tra 

la FS e la figura referente del progetto. 

Nell’Allegato 1 viene riportata la sintesi delle verifiche svolte dai singoli 

referenti e le loro conclusioni per ogni singolo progetto. 
 

 
 
Filottrano, 22 giugno 2019                                La funzione Strumentale 
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R

M
A

TIV
A

 A
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P
R

O
G

ETTI IN
 V

ER
TIC

A
LE

 

TITO
LO

 
C

aratteristich
e 

g
en

erali 

Progetto Interno:  LIB
R

I D
A

 S
C

O
P

R
IR

E, LIB
R

I D
A

 V
IV

ER
E –

 Priorità identitarie: 1
 - 3

 –
 6

 

R
eferenti: M

ag
n

aterra Teresa - G
iaccag

lia S
ara - C

arletti P
atrizia 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 731 

S
cu

ola d
ell’in

fan
zia:  

10 sezioni per un totale di 2
4

5
 alu

n
n

i 

S
cu

ola P
rim

aria: 
cl. 2^

 A
-B

-C
-D

, 3^
C
, 4^

A
-B

-C
- D

, 5^
D

-E per un totale di 2
4

1
 alu

n
n

i 

S
cu

ola S
econ

d
aria d

i I g
rad

o: 
tutte le classi per un totale di 2

4
5

 alu
n

n
i 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato 

S
C

U
O

LA
 D

ELL’IN
FA

N
Z

IA
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

Letture in classe 
A
ttenzione, interesse, rispetto del turno per 

esprim
ere il proprio parere, condivisioni punti di vista, 

osservazioni dell’em
otività durante la lettura  

Form
ulazioni ipotesi, anticipazioni sulla storia, 

parere sui personaggi, im
m

edesim
azione sui 

personaggi, lettura di im
m

agini  
Letture in biblioteca 

Letture in villa 

S
C

U
O

LA
 P

R
IM

A
R

IA
 A

ttività 
C

om
p

ortam
en

ti osservati 
Esiti/

P
ro

d
o

tto 

Lettura ad alta voce dell’insegnante, riflessione 
sulla vicenda e sui tem

i del racconto; spiegazione 
di alcuni vocaboli di uso non frequente  

- A
scolto attivo  

- Partecipazione e curiosità da parte di tutti  
- Espressione da parte dei bam

bini di pareri ed 
opinioni 

- R
iflessione sui tem

i della diversità, della 
solitudine,la gentilezza, la generosità, l’am

icizia, il 
razzism

o , la guerra etc...  
- A

rricchim
ento lessicale  

R
appresentazione grafica di m

om
enti significativi 

delle storie lette  
C
reatività, accuratezza, capacità di rielaborazione 

usando tecniche diverse. 

R
ealizzazione creativa e originale di cartelloni, libri 

pieghevoli attraverso l’uso di strum
enti 

diversificati. 

R
ealizzazione di vari giochi per la rielaborazione 

ludica dei testi  

Partecipazione attiva, collaborazione, spirito di 
iniziativa, capacità progettuale, senso di 
responsabilità. 

R
ealizzazione consapevole e creativa di giochi, 

haiku, cartelloni, crucipuzzle, labirinti, m
em

ory  

R
ealizzazione di spettacoli teatrali ispirati dalla 

lettura di libri  

Partecipazione attiva, collaborazione, spirito di 
iniziativa, capacità progettuale, senso di 
responsabilità. 

R
ealizzazione di spettacoli a teatro  

S
crittura autonom

a di brevi storie sulla base dei 
racconti letti, realizzazione di un libro personale  

- S
crittura di testi coesi e corretti 

- U
so di un lessico appropriato 

- R
iflessione 

- S
pirito di iniziativa 

- Progettualità  
- Partecipazione attiva 

R
ealizzazione di brevi libricini con storie inventate 

dagli alunni  
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M
anifestazione conclusiva del progetto  

- Partecipazione attiva 
- S

enso di responsabilità 
- S

pirito di iniziativa 
- C

onfronto e relazione tra pari e con gli adulti 

A
llestim

ento in piazza di postazioni per m
ostrare i 

lavori svolti prom
uovendo la partecipazione attiva 

di tutti 

S
C

U
O

LA
 S

EC
O

N
D

A
R

IA
 D

I I G
R

A
D

O
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

#
ioleg

g
op

erch
é  

C
ostruzione di segnalibri con gli alunni delle classi 

seconde e terze. 

- R
iflessione sul senso della propria attività di lettura 

- Iniziativa personale e creativa nella progettazione 
dei   segnalibri  

- Iniziativa nella pubblicizzazione dell'attività  

S
egnalibri da regalare a coloro che hanno donato 

un libro alla scuola.  

 L'ora d
i lettu

ra  
N

elle classi prim
e è stata sostituita l'ora di 

narrativa con un'ora interam
ente dedicata alla 

lettura di testi scelti liberam
ente dagli alunni 

- A
pprezzam

ento dell'esperienza del silenzio  
- Lettura spontanea nei m

om
enti di pausa (per 

esem
pio al cam

bio dell'ora)  
- D

iscussioni spontanee sui contenuti dei libri letti.  

A
 questo tipo di attività non è stato associata la 

richiesta di produzione specifica.  
L'insegnante durante l'ora di lettura conduceva 
consulenze individuali e teneva una scheda per 
ciascuno alunno con i risultati della sua attività di 
lettura.  
È stato proposto agli alunni, circa una volta al 
m

ese, di riferire alla classe i contenuti di un libro 
letto.  

A
p

p
licazion

e d
i d

iverse strateg
ie d

i lettu
ra 

(C
lasse 1

^
 B

)  
N

elle ore dedicate all'A
ntologia e durante il tem

po 
dedicato all'analisi dei libri di testo di S

toria e 
G

eografia, sono state adottate strategie di lettura 
veloci m

irate ad una prim
a ricognizione del testo e 

alla ricerca di inform
azioni (skim

m
ing e skanning). 

A
 queste attività di lettura, sono state associate 

attività di scrittura veloce (quick w
riting). 

- A
um

ento dell'attenzione e della concentrazione  
- R

ispetto dei tem
pi stabiliti  

- A
um

ento della m
otivazione  

- A
um

ento della consapevolezza rispetto alla 
strategia da adottare sulla base delle richieste 
fatte.  

L'attività è ancora in fase sperim
entale (EA

S
) ed è 

stata condotta soprattutto con lo scopo di “m
ettere 

alla prova” la validità di proposte didattiche 
differenti rispetto a quelle tradizionali. 
Il gradim

ento degli alunni è stato evidente. Per 
verificare il tipo di esiti sono richiesti interventi più 
lunghi (in tutto il triennio) e più sistem

atici.  

Lab
oratorio d

i lettu
ra n

ella classe 3
^

 B
  

O
ra di lettura individuale di testi scelti liberam

ente  
C
om

pilazione di un registro di lettura in cui gli 
alunni segnavano, per ogni libro passato nelle loro 
m

ani, alcuni dati tecnici e proponevano un 
com

m
ento finale (anche in riferim

ento ai testi che 
avevano rinunciato a term

inare)  
A
nnotazioni sul taccuino del lettore: citazioni, 

im
pressioni personali, tram

e, personaggi, idee di 
scrittura  
Lettura e com

m
ento ad alta voce in classe di una 

pagina del testo (book- talking)  
“Il m

io libro dell'anno” - C
ostruzione di una 

scheda-libro finale sul libro più significativo letto 
da ogni alunno nel corso dell'anno.  

- A
ssunzione di responsabilità nel gestire la propria 

attività di lettura  
- C

onsapevolezza nella ricerca di generi e tipologie 
testuali possibili e preferite  

- Trasferim
ento alla scrittura di m

odelli letterari 
individuati  
- D

iscussione spontanea nei m
om

enti inform
ali 

(ricreazione, cam
bio dell'ora) sui libri che stavano 

leggendo.  
- Proposta spontanea ai com

pagni di classe di 
leggere questo o quel libro  

G
li alunni che hanno letto m

olti libri e reso 
consapevoli e la loro attività di lettura attraverso 
annotazioni e riflessioni hanno m

igliorato il loro 
bagaglio linguistico, la ricchezza e la fluidità della 
loro esposizione, la correttezza nella scrittura.  
Tutti gli alunni hanno dichiarato che il loro rapporto 
con la lettura è m

igliorato sia in term
ini quantitativi 

i sia in term
ini qualitativi.  
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C
accia al lib

ro  
La m

attina dell'8 m
aggio 2019 gli alunni delle 

classi prim
e hanno partecipato ad una caccia al 

libro nel centro storico di Filottrano.  
H

anno coniugato la lettura e la ricerca di precisi 
luoghi sulla pianta di Filottrano con la corsa e la 
velocità nel risolvere indovinelli in rim

a.  

- Partecipazione m
olto significativa (75%

 degli 
alunni) visto che l'attività si è svolta in un giorno 
festivo  

- Entusiasm
o e spirito di com

petizione  
- A

dozione di strategie utili per dividere i com
piti 

all'interno del gruppo di gioco  

- G
li alunni che non hanno potuto partecipar e, 

anche di altre classi hanno chiesto di poter 
effettuare attività sim

ili anche a scuola  
- R

esoconto in classe dell'attività da parte di chi 
aveva partecipato  

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

D
al m

om
ento in cui è aum

entato il num
ero di libri che sono stati letti agli alunni o che gli alunni hanno letto individualm

ente, è indubbiam
ente aum

entato il 
possesso del bagaglio linguistico e anche la consapevolezza rispetto alla propria attività di lettura e alle m

odalità di m
etterla in atto. 

Il lavoro nel piccolo gruppo ha inoltre favorito lo sviluppo delle com
petenze sociali e civiche, ugualm

ente il confronto con il m
ondo al di fuori della scuola. 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 

N
on è stato possibile costruire rubriche di valutazione perché l'obiettivo di lavorare alle strategie di lettura per il Piano di M

iglioram
ento non poteva essere 

applicato da quest'anno, per cui abbiam
o continuato a lavorare con le rubriche la cui redazione risale a due anni fa. 

La “caccia al libro” nella scuola secondaria di prim
o grado è stata costruita proprio com

e una prova di realtà in cui vari saperi disciplinari sono stati integrati. 
S
icuram

ente invece c'è stato un increm
ento rispetto agli altri obiettivi di processo anche in relazione agli aspetti di integrazione linguistica. R

endere gli alunni 
più responsabili rispetto al proprio processo di apprendim

ento, lascia al docente la possibilità di personalizzare i propri interventi anche attraverso consulenze 
individuali.  

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E
 

- Foto  
- D

ise
g

n
i 

- C
artelloni  

- R
ealizzazione di crucipuzzle, haiku, m

em
ory, giochi a squadre, scrittura autonom

a di brevi storie 
- D

iario del lettore  
- S

crittura di libricini personali da parte degli alunni  
- R

ealizzazione di spettacoli teatrali sulla base dei libri letti  
- R

ealizzazione della festa del libro
  

- S
lide che hanno fatto da guida agli incontri con i genitori  

- Foto di tutti i segnalibri realizzati.  
- Frasi, che rappresentavano la seconda faccia del segnalibro  
- S

cheda-libro costruita con gli alunni per docum
entare il lavoro individuale in terza su “Il m

io libro dell'anno”  
- M

ateriali (cartelline, indovinelli, piante...) per la caccia al tesoro dell'8 m
aggio  

- R
egistri personali per l'attività di lettura  

- A
nche il servizio proposto da TV

-C
entro M

arche sull'iniziativa dell'8m
aggio può costituire una efficace docum

entazione dell'iniziativa stessa. 

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

S
C

U
O

LA
 D

ELL’IN
FA

N
Z

IA
 

S
C

U
O

LA
 P

R
IM

A
R

IA
 

S
C

U
O

LA
 S

EC
O

N
D

A
R

IA
 D

I I G
R

A
D

O
 

D
ise

g
n

i e
 ve

rb
a

lizza
zio

n
i 

 

- O
sservazioni sistem

atiche delle attività svolte  
- A

utovalutazione e discussioni collettive  
- R

ubriche di osservazione e di autovalutazione  
- Livello di partecipazione alle attività pubbliche  

 

N
on sono state effettuate verifiche per m

isurare 
prestazioni, m

a osservazioni sistem
atiche con un 

duplice obiettivo:  

- capire se gli alunni m
ettevano in atto le strategie 

suggerite e provate insiem
e anche in form

a 
autonom

a;  
- capire se la m

otivazione e l'interesse generati 
con le attività di tipo ludico o fortem

ente 
interattivo potevano supportare un'operatività 
più profonda e guidare anche la lettura per lo 
studio.  

S
iccom

e è il prim
o anno che si propongono in 

m
aniera più sistem

atica, seppur ancora 
sperim

entale, attività di questo genere, non sono 
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stati raccolti risultati definitivi o m

isurabili, m
a solo 

linee di tendenza.  

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: Presenza di lettori m
aschi, 

letture in luoghi diversi dalla sezione, libri scelti 
appositam

ente per interessare le diverse fasce 
d’età, libri acquistati che arricchiscono le 
biblioteche dell’infanzia e che poi vengono 
utilizzati durante l’anno per lo scam

bio librario, 
creazione della m

anifestazione “LIB
(e)R

IAM
O

 LA
 

FA
N

TA
SIA

 IN
 PIA

Z
ZA” già alla sua seconda 

edizione e che ha visto coinvolti i tre ordini di 
scuola.  
 C

R
ITIC

ITÀ
: Poca com

unicazione con la referente 
della prim

aria  

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

:  
- S

perim
entazione di buone pratiche per la 

prom
ozione della lettura con i bam

bini  
- N

otevole avvicinam
ento dei bam

bini ai libri e al 
piacere della lettura, m

iglioram
ento della capacita’ 

di ascolto e attenzione, m
iglioram

ento delle attività 
collaborative tra gli alunni (cooperative learning), 
sviluppo delle capacità di riflessione su differenti 
tem

atiche (la diversità, la solitudine, l’am
icizia, il 

razzism
o, la guerra, etc.), accrescim

ento del lessico 
personale e delle capacità di com

prensione, 
m

iglioram
ento della capacità di scrittura autonom

a  
 O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I: 
R
isulta necessaria, per m

igliorare la logistica e 
l’organizzazione della festa del libro, una m

aggiore 
com

unicazione con l’ente locale e/o le associazioni 
che gestiscono la riuscita dell’evento. 
Per la realizzazione delle attività da parte dei 
bam

bini è necessario prevedere nel prossim
o anno 

scolastico l’assegnazione di un budget per l’acquisto 
di m

ateriali di facile consum
o, oltre che per 

l’acquisto di libri.  

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

:  
- Il coinvolgim

ento della com
unità filottranese 

(cartolai, biblioteca, genitori) in un progetto 
prom

osso dalla scuola, che ha anche echi 
nazionali che possono essere riconosciuti ed 
apprezzati da tutti. Tutto questo aum

enta nei 
ragazzi la m

otivazione ad agire e, quindi, a 
leggere.  

- La prom
ozione di attività di lettura che puntano 

alla responsabilità dell'alunno di fronte al proprio 
percorso di crescita culturale e di studio. 
L'insegnante non interviene in m

odo prescrittivo, 
m

a offre consulenze che sono utili a 
personalizzare il percorso di apprendim

ento di 
ciascuno.  

- Il lavoro che m
ira alla consapevolezza delle 

diverse strategie da adottare quando si legge 
sulla base dello scopo da raggiungere: leggere 
per inform

arsi, leggere per studiare, leggere per 
sapere com

e va a finire la storia...  
C

R
ITIC

ITÀ
: 

N
ella scuola secondaria di prim

o grado non c'è 
un'aula che possa fungere da biblioteca scolastica e 
da laboratorio di lettura. Tutto questo ha reso la 
gestione del prestito m

olto faticosa sia per gli 
insegnanti sia per gli alunni.  
P

R
O

P
O

S
TE:  

S
i propone di allestire com

e laboratorio di lettura e 
biblioteca l'aula al piano terra (ex aula 2.0) nella 
quale quest'anno è stata ospitata la classe 1^

 B
.  

 
 

TITO
LO

 
C

aratteristich
e 

g
en

erali 

Progetto Interno:  C
O

D
IN

G
 A

 S
C

U
O

LA
 - Priorità identitarie: 5

 

R
eferente: R

id
erelli Lu

ca 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 310 

S
cu

ola S
econ

d
aria d

i I g
rad

o
 

C
lassi 1A

, 1B
, 1C

, 1D
, 3A

, 3B
, 3D

 per un totale di 1
5

2
 alu

n
n

i  
S

cu
ola P

rim
aria 

classi 1^
A
-B

-D
, classi 2^

A
-B

-D
, 4^

D
 per un totale di 1

5
8

 alu
n

n
i 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

S
C

U
O

LA
 P

R
IM

A
R

IA
 A

ttività 
C

om
p

ortam
en

ti osservati 
Esiti/

P
ro

d
o

tto 

Effettuare percorsi in palestra seguendo un codice  
Entusiasm

o, partecipazione  
M

ovim
ento/attività fisica  

Tracciare percorsi seguendo un codice/scrivere 
codici di percorsi  

Entusiasm
o, partecipazione  

Percorsi  

Posizionare se stessi od oggetti all'interno di un 
reticolo seguendo coordinate  

Entusiasm
o, partecipazione  

Posizionam
ento nello spazio  
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R
eticoli e nodi: disegni e figure geom

etriche 
seguendo coordinate date alla Lim

 e sul quaderno.  
Entusiasm

o, partecipazione  
Individuazione di nodi  

C
oding off line: costruzione di disegni legati alle 

festività o a situazioni particolari delle singole 
classi 

Partecipazione im
pegno  

Produzione di disegni a carattere natalizio, 
pasquale, in occasione del carnevale. 
Produzione di biglietti augurali 

Iscrizione delle classi al sito C
ode.org e 

generazione delle passw
ord 

 
D

ashboard dell’insegnante/ Passw
ord Individuali  

Partecipazione all’ “O
ra del codice” 

A
ttenzione Partecipazione C

orrettezza nell’esecuzione  
C
om

pletam
ento degli esercizi  

A
ttività con il R

O
B
O

T D
O

C
 

Entusiasm
o, partecipazione, im

pegno e collaborazione  Esiti positivi 

S
C

U
O

LA
 S

EC
O

N
D

A
R

IA
 D

I I G
R

A
D

O
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

“H
our of C

ode”  
Partecipazione alle attività proposte con spirito di 
collaborazione tra alunni, in caso di difficoltà.  

A
vanzam

ento nei livelli degli esercizi nei percorsi 
cui hanno partecipato gli alunni. S

oluzione dei 
problem

i di program
m

azione posti nei differenti 
stage.  

Program
m

azione di robot  
Partecipazione collaborativa tra gli alunni. Interazione 
positiva per la risoluzione dei problem

i assegnati.  

Effettiva realizzazione ed esecuzione da parte del 
robot delle istruzioni program

m
ate dagli alunni. 

R
ealizzazione di percorsi sui quali far m

uovere il 
robot.  

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

x 
S
viluppo del pensiero com

putazionale in alunni della Prim
aria;  

x 
S
viluppo del pensiero com

putazionale e delle capacità di program
m

are, principalm
ente a blocchi, negli alunni della S

econdaria.  

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 

x 
C
om

pletam
ento o livello raggiunto degli stage dei percorsi, partecipando alla “H

our of C
ode”;  

x 
Prodotti realizzati quali disegni, addobbi e frasi;  

x 
Program

m
azione di robot a differenti livelli.  

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E
 

x 
D

escrizione dei progetti e delle attività program
m

ate e svolte dagli insegnanti dell’Istituto (si riportano in allegato le tabelle consegnate al referente del 
Progetto, articolate in 4 parti)  

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

x 
Livelli raggiunti analizzando i dati sulla piattaform

a online H
our of C

ode  
x 

D
isegni realizzati quale prodotto dell’esercitazione  

x 
O

ggetti realizzati seguendo schem
i legati al pensiero com

putazionale (rif. pixel art)  
x 

Effettiva program
m

azione di robot ed esecuzione del program
m

a  
x 

Percorsi realizzati ed eseguiti dagli alunni seguendo le indicazioni costruite con attività di program
m

azione  
x 

C
ostruzione di frasi ottenute tram

ite processi di coding  
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C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: Le attività hanno coinvolto docenti della scuola Prim
aria, consentendo già dall’età di 6 e 7 anni di introdurre azioni necessarie allo sviluppo 

del pensiero com
putazionale. Inoltre, relativam

ente alla partecipazione alla “O
ra del C

odice”, è stata approntata un’attività pianificata a livello m
ondiale con 

relativo riferim
ento ai risultati attesi a livello globale. A

nche le attività proposte sono calibrate su benchm
ark riconosciuti a livello internazionale.  

C
R

ITIC
ITÀ

: sono state registrate alcune difficoltà specifiche per quanto riguarda la associazione di profili anonim
i a ciascuno studente, previa richiesta 

autorizzazione ai tutori per la partecipazione all’attività, con riferim
ento al G

D
PR

. Q
uesta criticità ha com

portato in qualche caso un sensibile ritardo nella 
proposizione delle attività in classe.  
Le attività dedicate al coding non risultano ancora sufficientem

ente diffuse nella S
econdaria.  

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E P

R
O

P
O

S
TE

: con riferim
ento alla criticità em

ersa, a seguito della predisposizione del m
odulo per l’autorizzazione da richiedere alle fam

iglie, 
si è già stabilito di sottoporre, in futuro, sin da inizio anno scolastico il m

odello, al fine di poter program
m

are le attività con m
aggiore flessibilità.  

S
i tenterà, in caso di riproposizione di un progetto analogo, di coinvolgere un m

aggior num
ero di docenti, sia nella Prim

aria sia nella S
econdaria, attraverso la 

prom
ozione e lo spunto di pratiche utili per lo sviluppo e la applicazione del coding.  

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno: A
M

B
IEN

TI O
N

LIN
E P

ER
 LA

 D
ID

A
TTIC

A
 E LA

 FO
R

M
A

Z
IO

N
E
 - Priorità identitarie: 5

 

R
eferente: R

id
erelli Lu

ca 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
D

ocen
ti: 

tutti i docenti della scuola 

A
lu

n
n

i: 
non è stato possibile rendere gli studenti direttam

ente utenti di G
 S

uite per 
com

plicazioni em
erse nel corso dell’anno scolastico in term

ini di autorizzazioni 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

C
ondivisione di docum

enti all’interno della 
piattaform

a G
 S

uite  

Q
uasi tutti i docenti hanno utilizzato le proprie 

credenziali per accedere alla propria pagina nei S
ites 

a disposizione e/o hanno utilizzato i softw
are della 

piattaform
a.  

D
ocum

enti, pagine, file effettivam
ente condivisi e 

m
essi a disposizione dei colleghi e dei referenti del 

N
ucleo interno di valutazione per la raccolta dei 

dati statistici necessari.  

Partecipazione al corso di form
azione interno 

proposto dall’Istituto  
A
m

pia partecipazione dei docenti di Infanzia, Prim
aria 

e S
econdaria (le presenze sono state registrate)  

V
erifica della capacità di loggarsi autonom

am
ente 

all’interno della piattaform
a. Presenza di file nelle 

sezioni dei siti dei docenti.  

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

D
ocen

ti: 
C
onsolidare l’utilizzo ed il costante riferim

ento alla piattaform
a G

 S
uite per la 

condivisione di docum
enti relativi a progettazione didattica ed esiti. 

A
lu

n
n

i: 
S
ono state prom

osse pratiche atte ad im
prontare nel futuro prossim

o la piena 
applicazione della piattaform

a, poiché non è stato possibile rendere gli studenti 
direttam

ente utenti di G
 S

uite per com
plicazioni em

erse nel corso dell’anno 
scolastico in term

ini di autorizzazioni 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 

- Profilazione in G
 S

uite dei docenti; 
- R

ealizzazione dei siti dei docenti dei tre ordini di S
cuola finalizzati alla condivisione di m

ateriale didattico e risultati necessari alle analisi per R
A
V
 ed obiettivi 

del PTO
F; 

- U
tilizzo degli strum

enti e dei softw
are disponibili all’interno della piattaform

a G
 S

uite; 
- Partecipazione ad incontri di un corso di form

azione interno. 

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- num
ero di docenti attivi nella piattaform

a G
 S

uite; 
- num

ero di alunni attivi nella piattaform
a G

 S
uite: questa verifica viene tralasciata, in quanto si è reso necessario non profilare gli studenti in m

ancanza di una 
piena ricezione delle norm

ative vigenti, in accordo tra Istituto, D
PO

 e G
D

PR
. 

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E
 

R
iferim

ento piano di lavoro 
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C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: Piena applicazione e partecipazione da parte dei docenti dell’Istituto. A
nche il corso di form

azione interno ha consentito di prom
uovere 

buone pratiche, di diffondere l’utilizzo consapevole delle possibilità offerte dalla piattaform
a G

 S
uite nonché di rappresentare un utile m

om
ento di confronto. 

 C
R

ITIC
ITÀ

: Per quanto concerne l’utilizzo della piattaform
a internam

ente tra docenti, il progetto è stato regolarm
ente applicato. S

i segnalano, invece, criticità 
relativam

ente all’applicazione nella didattica, con il coinvolgim
ento diretto degli alunni, sono em

erse alcune criticità, dovute essenzialm
ente alle variazioni 

norm
ative che hanno avuto ricadute sulle procedure da attuare. A

 seguito della variazione delle condizioni di liceità di utilizzo di piattaform
e, quale G

 S
uite, si è 

reso necessario contattare il G
D

O
 per poter predisporre un m

odulo con cui richiedere la autorizzazione ai tutori degli studenti. Tale attività si è protratta nel 
tem

po richiedendo approfondim
enti che il G

D
O

 fornirà all’Istituto a breve. In attesa di tali inform
azioni e docum

enti, il progetto è stato sospeso. 
 O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E P
R

O
P

O
S

TE: affinché il progetto possa essere riproposto con successo anche con gli alunni direttam
ente coinvolti, è necessario disporre da 

inizio anno scolastico delle autorizzazioni necessarie alla gestione com
pleta della piattaform

a. 
Per quanto concerne future buone pratiche, si suggerisce di proseguire con attività di condivisione tra docenti, sia tram

ite piattaform
a sia nell’am

bito di incontri 
di form

azione anche interni, utili a diffondere le potenzialità della piattaform
a effettivam

ente a disposizione tra i docenti dell’Istituto. 

 

TITO
LO

 
C

aratteristich
e 

g
en

erali 

Progetto Interno: ES
P

ER
IEN

Z
IA

N
D

O
 - Priorità identitarie: 6

 

R
eferente: M

on
tap

p
on

i P
aola 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
A
lunni coinvolti  

n. 108 

P
R

O
G

ETTO
 P

IS
C

IN
A

:  
6 alunni della S

cuola Prim
aria 

LA
B

O
R

A
TO

R
IO

 D
I C

ES
TIN

I D
I M

ID
O

LLIN
O

:  
C
lassi quinte della S

cuola Prim
aria 

LA
B

O
R

A
TO

R
I D

I C
U

C
IN

A
:  

2 alunni della S
cuola Prim

aria  
2 alunni della S

cuola S
econdaria di I grado 

             
P

IA
N

O
 D

I LA
V

O
R

O
 

R
ealizzato 

LA
B

O
R

A
TO

R
IO

 D
I C

ES
TIN

I D
I M

ID
O

LLIN
O

 –
 S

cu
ola P

rim
aria

 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/P
rod

otto 

Laboratorio cestini in m
idollino in 

collaborazione con la Lega D
el Filo D

’O
ro.  

Tutti gli alunni delle cinque classi quinte  sono stati 
coinvolti in questo laboratorio. 
L’esperienza si è rivelata altam

ente positiva ed educativa. 
G

li alunni, oltre a fare esperienze im
portanti di m

otricità 
fine per la realizzazione dei cestini, hanno conosciuto alcuni 
soggetti sordo-ciechi, ospiti della Lega del Filo D

’oro e, 
grazie ad essi, hanno incontrato la diversità, sperim

entano, 
attraverso il m

etodo M
alossi, una com

unicazione 
alternativa, dove le parole sono sostituite da segni. 
Tali ospiti infatti , sono entrati nelle cinque classi per tre 
incontri della durata di un’ora e m

ezza ciascuno, 
diventando per gli alunni m

aestri-tutor nella costruzione dei 
cestini. 
I ragazzi hanno risposto  con curiosità ed entusiasm

o. 

R
ealizzazione cesti in m

idollino. 

P
R

O
G

ETTO
 P

IS
C

IN
A

: 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

A
m

bientam
ento in vasca piccola: 

giochi di m
ovim

ento; giochi sott’acqua; prim
e 

form
e di propulsione prono e supino con le 

braccia; salti in acqua da bordo piscina.  

B
uona relazione con l’adulto di riferim

ento. B
uono 

l’approccio con l’acqua. C
ollaborazione e rispetto delle 

regole.  
G

li obiettivi previsti per il livello sono stati raggiunti  
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A
m

bientam
ento avanzato in vasca piccola: 

scivolam
enti proni e supini con le gam

be; prim
e 

form
e di respirazione; m

ovim
enti sott’acqua con 

occhi aperti e chiusi; tuffi da bordo piscina.  

B
uona relazione con l’adulto di riferim

ento. B
uono 

l’approccio con l’acqua. C
ollaborazione e rispetto delle 

regole.  
G

li obiettivi previsti per il livello sono stati raggiunti 

Prim
o livello: battute gam

be a stile a dorso; prim
e 

form
e di respirazione laterale nello stile; 

coordinazione braccia-gam
be dorso e stile; tuffi da 

bordo piscina; raccolta oggetti sul fondo- piscina.  

B
uona relazione con l’adulto di riferim

ento. B
uono 

l’approccio con l’acqua. C
ollaborazione e rispetto delle 

regole. 
G

li obiettivi previsti per il livello sono stati raggiunti 

LA
B

O
R

A
TO

R
IO

 D
I C

U
C

IN
A

 –
 S

cu
ola P

rim
aria 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

S
celta della ricetta e attività pratica in cucina 

S
elezione degli ingredienti, m

isurazione delle 
quantità, m

anipolazione, coordinazione e creatività; 
rispetto delle regole; collaborazione.  

R
ealizzazione del piatto  

 

“L’assaggio”: m
angiam

o insiem
e quanto cucinato  

Espressioni di gusto/disgusto, com
m

enti su quanto 
prodotto, possibili aggiustam

enti e correzioni ....  
A
pprovazione o revisione della ricetta  

N
arrazione dell’esperienza  

V
erbalizzazione su im

m
agini e video di quanto 

sperim
entato; espressione di sentim

enti e stati 
d’anim

o; autoanalisi: com
portam

enti corretti e 
inadeguati.  

Foto e video  

A
ttività interdisciplinari con arte e im

m
agine, 

storia, italiano, m
atem

atica, tecnologia  

 

- U
so creativo dei m

ateriali.  
- O

sservazione e descrizione delle im
m

agini proposte. 
- R

iordino delle stesse e verbalizzazione 
dell’esperienza. 

- R
ispetto dell’ordine spazio/tem

porale e logico. 
- C

orrettezza ortografica.  
- Esecuzione di calcoli scritti in riga con supporto dello 
strum

ento.  
- R

isoluzione di situazioni problem
atiche a partire 

dall’esperienza.  
- R

iproduzione e arricchim
ento della ricetta su 

specifici giochi interattivi.  

M
em

orizzazione degli ingredienti e dei vari 
passaggi per realizzare il prodotto. R

ispetto dei 
tem

pi e degli spazi. U
tilizzo adeguato degli 

strum
enti a disposizione.  

 

V
erifica/valutazione  

 

R
ipensando alle esperienze vissute, narrazione 

tram
ite im

m
agini e disegni degli aspetti positivi e 

delle difficoltà incontrate; autovalutazione  

O
sservazione sistem

atica  
A
utobiografia cognitiva  

LA
B

O
R

A
TO

R
I D

I C
U

C
IN

A
 –

 S
cu

ola S
econ

d
aria d

i I g
rad

o
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 
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R
ealizzazione di ricette della tradizione locale.  

R
elazioni con gli adulti incontrati durante le uscite per 

l’acquisto dei prodotti. A
utonom

ia nel m
anipolare gli 

attrezzi della cucina. C
onsapevolezza della 

successione delle operazioni di preparazione. 
C
onoscenza degli ingredienti e loro effetto nutritivo.  

La cucina ha dato m
odo all’alunna di sviluppare la sua 

autonom
ia poiché è stata m

essa nella condizione di 
“osare”, di “provare”, di attivarsi, di sperim

entare con 
possibilità di superare paure e frustrazioni a 
vantaggio di un m

igliore concetto di sé, della 
conoscenza delle proprie possibilità, poiché ad un 
lavoro pratico-operativo portato a term

ine ha 
corrisposto un risultato visibile e gratificante. 
L’esperienza ha avuto una ricaduta positiva anche in 
am

bito m
atem

atico-scientifico; l’alunna ha com
preso 

com
e gli strum

enti m
atem

atici siano utili in m
olte 

situazioni per operare nella realtà. II progetto ha 
coinvolto anche tutta la classe 2° ed è stata 
un’esperienza m

olto positiva per tutti. 

 C
ibo di volta in volta cucinato e docum

entazione 
foto-video delle diverse fasi del lavoro.  

  - R
ealizzazione di dolci e pizza. 

- ricette scritte 
- calcolo delle calorie (in collaborazione con 
l’insegnante di scienze). 

LA
B

O
R

A
TO

R
IO

 D
I C

ES
TIN

I D
I M

ID
O

LLIN
O

 –
 S

cu
ola P

rim
aria

 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

Laboratorio cestini in m
idollino in collaborazione 

con la Lega D
el Filo D

’O
ro.  

Tutti gli alunni delle cinque classi quinte  sono stati 
coinvolti in questo laboratorio. 
L’esperienza si è rivelata altam

ente positiva ed 
educativa. 
G

li alunni, oltre a fare esperienze im
portanti di 

m
otricità fine per la realizzazione dei cestini, hanno 

conosciuto alcuni soggetti sordo-ciechi, ospiti della 
Lega del Filo D

’oro e, grazie ad essi, hanno incontrato 
la diversità, sperim

entano, attraverso il m
etodo 

M
alossi, una com

unicazione alternativa, dove le 
parole sono sostituite da segni. 
Tali ospiti infatti , sono entrati nelle cinque classi per 
tre incontri della durata di un’ora e m

ezza ciascuno, 
diventando per gli alunni m

aestri-tutor nella 
costruzione dei cestini. 
I ragazzi hanno risposto  con curiosità ed entusiasm

o. 

R
ealizzazione cesti in m

idollino. 

AN
IC

80700X - R
EG

ISTR
O

 PR
O

TO
C

O
LLO

 - 0002776 - 22/06/2019 - VII6 - E



FS Lauretta Petraccini 
 

a.s. 2018-2019– I.C. FILO
TTRAN

O
 

17 

 

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

A
ttraverso i vari laboratori effettuati, gli alunni hanno dim

ostrato nei confronti delle attività : 
- ascolto 
- interesse/attenzione 
- partecipazione attiva 
- capacità di usare correttam

ente i vari m
ateriali proposti 

- rispetto dei tem
pi di esecuzione  

- rispetto delle regole 
- coerenza con la realtà 
- uso corretto del linguaggio specifico 
- collaborazione 
- relazioni positive con le figure di riferim

ento 
- m

aturazione delle abilità fini-m
otorie e linguistico-espressive 

- interiorizzazione di regole sociali e di com
portam

enti 
- autonom

ia 
- approccio alla com

unicazione alternativa 
- incontro con la diversità 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 
La m

aggior parte dei laboratori svolti ha perm
esso agli alunni form

e di collaborazione con gli adulti e tra loro stessi  

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

Le insegnanti referenti di ciascun laboratorio/progetto hanno svolto osservazioni e registrazioni sistem
atiche riguardo all’andam

ento delle attività che sono state 
poi riportate in una una breve relazione sintetizzata negli allegati  

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E
 

- Presentazione del prospetto delle presenze degli alunni coinvolti  
- R

ealizzazione di cibi  
- C

ostruzione di personaggi e scenografie 

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

:  
Tutte le attività e laboratori che sono stati svolti nel corso dell’anno all’interno del progetto, hanno avuto riscontri positivi. G

li insegnanti coinvolti si sono 
espressi più che positivam

ente sulla validità delle esperienze e delle proposte fatte, che hanno perm
esso agli alunni di raggiungere un m

aggiore grado di 
consapevolezza e autonom

ia.  Va sottolineata la positività del progetto “Cestini in m
idollino” perché, oltre a coinvolgere un num

ero im
portante di alunni che hanno 

m
ostrato interesse ed entusiasm

o per l’attività proposta, rappresenta realm
ente l’inclusione; inoltre pone il nostro istituto in un rapporto di collaborazione con la “Lega 

del filo d’oro”. 
 

TITO
LO

 
C

aratteristich
e 

g
en

erali 

Progetto Esterno: C
R

ES
C

ER
E N

ELLA
 C

O
O

P
ER

A
ZIO

N
E (FM

B
C

C
) - Priorità identitarie: 1

 –
 3

 –
 4

 - 5
 

R
eferente: Lau

retta P
etraccin

i 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti  

n. 201 

A
B

C
 D

ELLA
 C

O
O

P
ER

A
Z

IO
N

E 
I bam

bini dei 5 anni della S
cu

o
le d

ell’In
fan

zia
 “G

rillo Parlante” e “A
rcobaleno-

Im
brecciata”;  

le classi 2^
A
-B

-C
-D

 della S
cu

o
la P

rim
aria

 

A
R

TIC
O

LA
Z

IO
N

E G
1

 
 classi 4^

 A
-B

-C
 della S

cu
ola P

rim
aria. 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato 
A

B
C

 D
ELLA

 C
O

O
P

ER
A

Z
IO

N
E –

 5
 an

n
i S

cu
ola d

ell’In
fan

zia e classi 2
^

 S
cu

ola P
rim

aria
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 
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R
iflessione guidata sulle regole per stare bene 

insiem
e: l’ascolto, l’ordine nel chiedere la parola, 

la divisione dei com
piti, l’aiuto reciproco, il rispetto 

dei tem
pi, la condivisione delle idee, dei problem

i 
e delle soluzioni...;  

- Partecipazione di tutti i bam
bini. 

- A
scoltare 

- R
iflettere 

- R
ispettare il proprio turno 

- Intervenire in m
odo pertinente 

- autoregolazione del tono della voce 

R
ealizzazione di artefatti, produzioni scritte, 

rappresentazioni grafiche. 
C
ondivisione di regole 

R
ielaborazione di una storia letta 

- C
onfrontare le idee sui tem

i affrontati 
- Intervenire in m

odo pertinente. 

A
rricchim

ento lessicale nella realizzazione di giochi 
linguistici e logici. R

ealizzazione di disegni. 
S
torytelling 

R
appresentazione grafica dei personaggi e/o 

dram
m

atizzazione con linguaggio verbale o 
m

im
ico. 

- C
ollaborazione tra pari per la riuscita di tutti. 

- G
estione dell’ansia da prestazione. 

R
appresentazioni teatrali, dram

m
atizzazioni 

Esperienza incontro con un’altra A
B
C
 del territorio 

- Presentazione della propria scuola e della classe di 
appartenenza 

C
uriosità ed apprezzam

ento per le attività svolte dagli 
altri. 

V
ideo 

A
R

TIC
O

LA
Z

IO
N

E G
1

 –
 classi 4

^
 A

-B
-C

 S
cu

ola P
rim

aria
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

Lettura delle candidature e votazione delle cariche 
elettive 

M
aggiore responsabilità e capacità di riflessione. 

M
om

enti di delusione tra i non eletti, non sem
pre 

superati. 

Elezione a scrutinio segreto dei propri 
rappresentanti. 

A
ttività assem

bleare e di bilancio 

G
estione della turnazione in un’assem

blea; parlare 
esprim

endo le proprie idee e rispettando il turno; 
stesura scritta della convocazione, del verbale, del 
bilancio. 

C
onvocazione di un’assem

blea; verbale di 
un’assem

blea; scrittura con l’insegnante dei 
bilanci. 

R
accolta delle olive 

S
uddivisione spontanea e ordinata davanti agli olivi 

del giardino scolastico;forte m
otivazione al com

pito. 
C
ollaborazione fattiva con genitori e nonni. 

Produzione di olio da vendere ai m
ercatini di 

N
atale. 

Lavoro di coloritura con gli anziani della casa di 
riposo. 

C
ura del lavoro da eseguire e responsabilità nel 

com
portam

ento. 
D

ialogo intergenerazionale. 
M

andala da appendere com
e decorazioni natalizie. 

R
ealizzazione di m

anufatti da vendere ai m
ercatini 

di N
atale (attività di im

presa) 

S
aper lavorare in piccoli gruppi e per classi aperte. 

M
aggiore m

otivazione al lavoro. 
S
pirito im

prenditoriale. 

M
anufatti di vario tipo: lanterne, palline decorative, 

segnaposto, biscottiere, m
ollette decorate, 

centrotavola, ecc. 

A
llestim

ento di uno spettacolo teatrale 

Forte m
otivazione al lavoro. 

Partecipazione di tutti i bam
bini. 

G
estione dell’ansia da prestazione. 

C
ollaborazione tra pari per la riuscita di tutti. 

M
essa in scena dello spettacolo “U

n m
ondo a 

colori”. 

D
ialogo inter-A

C
S
. 

U
tilizzo della piattaform

a ED
M

O
D

O
. C

uriosità ed 
apprezzam

ento per le attività svolte dagli altri. 
V
oglia di conoscere i bam

bini delle altre A
C
S
. 

Film
ato riassuntivo da proporre alla giornata 

conclusiva alle M
use. 

Incontro con la cooperativa partner 
A
scolto consapevole e riflessivo. 

Pensiero critico riguardo l’aiuto a persone in stato di 
necessità. 

C
onfronto tra le esistenze proprie e quelle di 

persone m
eno fortunate. 
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TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- S
viluppo e potenziam

ento delle com
petenze di base linguistiche e delle com

petenze m
atem

atiche e scientifiche.  
- S

viluppo delle com
petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell' im

parare ad im
parare 

- S
viluppo delle com

petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell'am
bito delle com

petenze sociali e civiche 
- S

viluppo delle com
petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell'am

bito dello spirito di iniziativa degli studenti 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 

- A
m

pliam
ento delle attività volte a m

isurare la progettazione-pianificazione delle fasi del lavoro, la selezione e la scelta di inform
azioni e m

ateriali.  
- A

um
ento delle attività che prevedono form

e di collaborazione tra gli alunni.  
- C

ostruzione di rubriche di valutazione e prove di realtà. 

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- O
sservazioni sistem

atiche 
- A

utobiografie cognitive 
- R

ealizzazioni di poster riassuntivi 

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E
 

- S
torytelling; 

- Film
ati, foto;  

- A
ttività teatrali; 

- D
iario di bordo (solo A

rticolazione G
1);  

- S
tatuto dell’A

C
S
, verbali assem

blee, libro soci, bilanci A
 

- A
ttività collaborativa in piattaform

a Edm
odo con altre cooperative scolastiche 

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: 
La centralità del fare è un punto nodale del progetto. La partecipazione attiva degli alunni è fortem

ente m
otivante per loro ed ha indubbio valore educativo: dai 

risultati del loro lavoro, di volta in volta conseguiti, i bam
bini ed i ragazzi hanno tratto occasione per conoscersi e per valutarsi, per com

prendere i propri punti 
di forza e gli elem

enti di criticità; hanno im
parato ad aiutarsi, a rivedere alcuni pregiudizi su di sé e sui propri com

pagni. D
i particolare efficacia sono risultate le 

relazioni extrascuola, il coinvolgim
ento delle fam

iglie ed il rapporto con le cooperative. 
 O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I: 
Per i docenti già abituati a lavorare in aula con m

etodo cooperativo, il progetto è stato un rinforzo m
otivazionale e culturale al proprio lavoro; per coloro che 

sono m
eno abituati ad utilizzare in classe strategie cooperative, il progetto è stato una spinta all’innovazione. Per gli uni e per gli altri il progetto ha 

rappresentato una sfida non facile, m
olto im

pegnativa che, però, è valsa la pena accogliere per la ricchezza degli stim
oli con la quale sono stati rivitalizzati sia il 

lavoro d’aula, sia la relazione interpersonale. 

 P
R

O
G

ETTI P
ER

 O
R

D
IN

E D
I S

C
U

O
LA

 

TITO
LO

 
C

aratteristich
e 

g
en

erali 

Progetto Interno: O
Z...IA

N
D

O
 O

LTR
E L’A

R
C

O
B

A
LEN

O
 - Priorità identitarie: 1

 –
 4

  

R
eferente: M

on
tecch

ian
i N

u
n

ziatin
a 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 154 
S

cu
ola d

ell’In
fan

zia: Plessi “Il G
rillo Parlante”, “Il G

abbiano”, “Peter Pan”  

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

Presentazione argom
ento sfondo integratore  

Partecipazione attiva  
D

ecorazioni per aule e plesso con svariate tecniche  

Festa natalizia  
C
oinvolgim

ento ed interesse  
D

ecorazioni natalizie  
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R
ielaborazione della storia di “Il m

ago di O
z”  

M
otivazione e partecipazione  

D
ram

m
atizzazioni  

Festa di C
arnevale  

B
enessere e gioia  

R
ealizzazione di m

aschere individuali dei 
personaggi principali della storia  

C
oding  

Partecipazione ai giochi proposti  
R
ealizzazione di percorsi  

Festa fine anno  
Partecipazione attiva  

G
iochi m

otori  

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- Lavorare insiem
e, condividere il m

ateriale, curare le relazioni sociali nel rispetto delle regole di vita com
unitaria.  

- M
aturare la capacità di lavorare in m

aniera autonom
a e in gruppo per portare a term

ine un lavoro scelto o una consegna.  

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 
- I bam

bini gradualm
ente hanno m

aturato una m
aggiore capacità di realizzare attività in piccolo gruppo sia su richiesta dell’insegnante che spontaneam

ente.  
- Le attività presentante hanno garantito il successo form

ativo dei bam
bini in quanto program

m
ate tenendo conto delle abilità di ognuno.  

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

O
sservazioni da parte delle insegnanti: i bam

bini hanno m
ostrato partecipazione ed interesse verso le attività proposte avente com

e sfondo integratore la storia 
“Il m

ago di O
z”  

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E
 

Foto di attività ed elaborazioni grafico-pittoriche individuali e di gruppo  

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

:  
La collaborazione ed il confronto tra docenti dei plessi coinvolti 

C
R

ITIC
ITÀ

:  
M

ancanza di spazi adeguati per lo svolgim
ento di alcune attività, disponibilità ad acquistare il m

ateriale oltre m
età anno scolastico.  

EV
EN

TU
A

LI O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E P

R
O

P
O

S
TE:  

La possibilità di acquistare ulteriore m
ateriale didattico strutturato e di facile consum

o ha m
igliorato la qualità delle proposte educattoodidatche ritolte ai 

bam
bini.  

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno: L’O
R

TO
 A

R
C

O
B

A
LEN

O
 - Priorità identitarie: 3

 –
 4

  

R
eferente: P

avon
i Lu

cia  

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 43 
S

cu
ola d

ell’In
fan

zia: Plesso A
rcobaleno-Bartoluccio 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
realizzato

 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

Preparazione dello spazio orto.  
A
pprendim

ento dell’uso degli strum
enti utilizzati e 

della loro denom
inazione.  

Increm
ento apprendim

ento linguistico.  

Piantum
azione e S

em
ina.  

C
om

portam
enti collaborativi.  

Increm
ento del com

portam
ento e 

dell’apprendim
ento cooperativo. 

O
sservazione raccolta dei prodotti e 

docum
entazione delle fasi di lavoro realizzate, 

delle m
odifiche dell’am

biente e delle 
trasform

azioni naturali.  

A
ttività di circle–tim

e per la rielaborazione linguistica. 
S
perim

entazione sensoriale. A
ttività di rielaborazione 

grafica.  

Increm
ento dell’apprendim

ento linguistico, 
cooperativo e delle capacità di osservazione e cura 
dei beni com

uni. A
pprendim

ento attraverso 
esperienze sensoriali: dall’azione al pensiero 
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secondo i fondam

enti della pedagogia piagetiana.  

TR
A

G
U

A
R

D
I 

D
I R

IS
U

LTA
TO

 
rag

g
iu

n
ti 

- Increm
ento com

portam
enti rivoli all’assunzione di responsabilità, solidarietà, cura dei beni com

uni, rispetto diritti/doveri.  
- Il bam

bino osservando il proprio corpo, quello degli organism
i viventi e il loro am

biente, nonché i fenom
eni naturali, si accorge dei loro cam

biam
enti.  

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 
- D

im
ensione m

etodologica: increm
ento attività laboratoriali, anche attraverso la m

etodologia del cooperative learning.  
- Esplorazione della realtà, attraverso l’uso di tutti i sensi, organizzando le proprie esperienze.  

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- O
sservazione occasionale e sistem

atica  
- R

ielaborazione a livello verbale e grafico  

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E
 

- R
ielaborazioni grafico pittoriche  

- Fotografie 

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: Il progetto è nato per creare una sorta di aula a cielo aperto in cui gli alunni potessero sperim
entare, esplorare ed osservare la natura, 

l’am
biente, gli esseri viventi ed i fenom

eni naturali attraverso tutti i sensi. Le attività svolte in questo spazio, curato dagli alunni, con la partecipazione di alcuni 
nonni hanno favorito un apprendim

ento cooperativo e l’assunzione di com
portam

enti di responsabilità e cura dei beni com
uni.  

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I: L’esperienza si è dim

ostrata proficua e coinvolgente per gli alunni che hanno sperim
entato quanto l’im

pegno in prim
a persona sia im

portante 
per il conseguim

ento dei risultati.  

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno: C
R

ES
C

ER
E IN

S
IEM

E: C
O

R
P

O
, P

EN
S

IER
O

, C
R

EA
TIV

ITÀ
 - Priorità identitarie: 1

- 2
 - 3

 –
 4

  

R
eferente: Lap

i Elisab
etta 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 49 
S

cu
ola d

ell’In
fan

zia: Plesso A
rcobaleno-Im

brecciata 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

  

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

D
elineazione ed acquisizione delle regole di 

com
portam

ento da rispettare durante l’attività  

R
ispetto nei confronti degli altri ed autocontrollo 

riferiti al non fare m
ale agli altri e a sé stessi e non 

distruggere le cose degli altri.  

I bam
bini hanno rispettato le regole stabilite 

intervenendo nel sottolineare i com
portam

enti 
scorretti.  

A
ttività m

otoria libera.  
Espressività e com

portam
enti del bam

bino e relazione 
con gli altri. O

rientam
ento spaziale. C

oordinazione 
m

otoria globale.  

I bam
bini hanno dim

ostrato spirito d’iniziativa e 
creatività nell’utilizzo del m

ateriale ed esprim
endosi 

attraverso il gioco sim
bolico.  

B
reve verbalizzazione da parte di ogni bam

bino 
sull’attività svolta.  

R
ispetto del turno nel prendere la parola. C

apacità 
espositive nel raccontare un’esperienza vissuta.  

A
nche i bam

bini più tim
idi hanno superato difficoltà 

inibitorie descrivendo l’esperienza appena vissuta.  

A
scolto di un racconto o creazione di un racconto.  

A
scolto, attenzione e creatività.  

I bam
bini hanno vissuto il m

om
ento del racconto in 

m
odo rilassato e partecipativo.  

M
anipolazione.  

M
anipolazione, creatività e collaborazione.  

I bam
bini hanno m

anipolato i m
ateriali in piccoli 

gruppi realizzando lavori che hanno fatto em
ergere 

creatività e spirito di collaborazione.  

AN
IC

80700X - R
EG

ISTR
O

 PR
O

TO
C

O
LLO

 - 0002776 - 22/06/2019 - VII6 - E



FS Lauretta Petraccini 
 

a.s. 2018-2019– I.C. FILO
TTRAN

O
 

22 

 

R
appresentazione grafica.  

R
appresentazione grafica e coordinazione oculo-

m
anuale.  

I disegni realizzati hanno riportato sia m
om

enti 
dell’attività o altri eventi di vita ed esperienza del 
bam

bino.  

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- S
viluppo e potenziam

ento delle com
petenze di base linguistiche e delle com

petenze m
atem

atiche e scientifiche.  
- S

viluppo delle com
petenze chiave di cittadinanza: increm

ento di com
portam

enti rivolti all’assunzione di responsabilità, solidarietà, cura dei beni com
uni, 

rispetto diritti-doveri. 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 

- A
m

biente di apprendim
ento: realizzare spazi attrezzati.  

- D
im

ensione m
etodologica: increm

entare attività laboratoriali anche attraverso la m
etodologia del cooperative learning.  

- Inclusione e differenziazione: m
igliorare il successo form

ativo degli alunni.  

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- O
sservazione occasionale  

- O
sservazione sistem

atica  

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E
 

- disegni prodotti dagli alunni  
- foto delle attività 

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: durante le attività di progetto, sem
pre estrem

am
ente gradite dagli alunni, ogni bam

bino, ha avuto la possibilità di potersi esprim
ere 

liberam
ente, facendo em

ergere dinam
iche relazionali ed em

otive che non sem
pre vengono esternate in contesti didattici quotidiani. D

’altro canto il progetto ha 
offerto alle insegnanti un ottim

o spunto di osservazione non solo in relazione alle abilità m
otorie m

a anche e soprattutto a quelle linguistiche, relazionali e 
com

portam
entali.  

 C
R

ITIC
ITÀ

: spazi troppo ridotti.  

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Esterno: S
P

O
R

T D
I C

LA
S

S
E: M

A
R

C
H

E IN
 M

O
V

IM
EN

TO
 C

O
N

 LO
 S

P
O

R
T D

I C
LA

S
S

E - Priorità identitarie: 6
  

R
eferente: Felician

i Lu
cia 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 444 
Tutte le classi della scuola Prim

aria 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato 

P
R

IM
A

 O
R

A
 con

 TU
TO

R
 classi 1

^
, 2

^
, 3

^
 

S
EC

O
N

D
A

 O
R

A
 con

 risp
ettive in

segn
an

ti d
i classe 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti 

osservati 
Esiti/P

rod
otto 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti 

osservati 
Esiti/P

rod
otto 

- Percorsi m
otori; 

- giochi ludici di 
m

ovim
ento; 

- esercizi in cui i 
bam

bini dovevano 
rotolare, arram

picarsi, 
strisciare, saltare, 
lanciare/afferrare, 
effettuare varie 
andature, etc. 

- giochi a squadre; 
- sfide individuali; 
- m

ini-gare. 

- Partecipazione 
- Entusiasm

o 
- M

otivazione 
- Im

pegno 
- R

ispetto delle regole 
- S

ana com
petizione 

- C
ondivisione 

- S
elf-control 

- M
iglioram

ento delle 
perform

ance m
otorie. 

 
- S

enso di appartenenza 
al gruppo classe. 

 
- M

aggior senso di 
rispetto e 
responsabilità. 

È stato attuato il m
etodo 

delle “discipline in 
m

ovim
ento” che ogni 

insegnante ha im
parato a 

conoscere durante la 
form

azione specifica, 
attuandolo in classe con i 
propri alunni. 
O

gni insegnante ha svolto 
nella propria classe attività 
personalizzate e varie, 
frutto della creatività e 
dell’inventiva che le 
caratterizza, tenendo conto 
degli alunni con la quale 
operava.  

- Partecipazione 
- Entusiasm

o 
- M

otivazione 
- Im

pegno 
- R

ispetto delle regole 
- S

ana com
petizione 

- C
ondivisione 

- S
elf-control 

- M
iglioram

ento delle 
prestazioni nelle 
diverse discipline. 

 
- A

um
ento della 

partecipazione e 
dell’attenzione in 
classe. 

 
- S

enso di appartenenza 
al gruppo classe. 

 
- M

aggior senso di 
rispetto e 
responsabilità. 

 
P

R
IM

A
 O

R
A

 con
 TU

TO
R

 C
lassi 4

^
, 5

^
 

S
EC

O
N

D
A

 O
R

A
 con

 TU
TO

R
 C

lassi 4
^

, 5
^

 

 
A

ttività 
C

om
p

ortam
en

ti 
Esiti/P

rod
otto 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti 

Esiti/P
rod

otto 

AN
IC

80700X - R
EG

ISTR
O

 PR
O

TO
C

O
LLO

 - 0002776 - 22/06/2019 - VII6 - E



FS Lauretta Petraccini 
 

a.s. 2018-2019– I.C. FILO
TTRAN

O
 

23 

 
osservati 

osservati 

 

- percorsi m
otori; 

- giochi ludici di 
m

ovim
ento; 

- esercizi in cui i 
bam

bini dovevano 
rotolare, arram

picarsi, 
strisciare, saltare, 
lanciare/afferrare, 
effettuare varie 
andature, etc. 

- giochi a squadre; 
- sfide individuali; 
- m

ini-gare. 
 

- Partecipazione 
- Entusiasm

o 
- M

otivazione 
- Im

pegno 
- R

ispetto delle regole 
- S

ana com
petizione 

- C
ondivisione 

- S
elf-control 

M
iglioram

ento delle 
perform

ance m
otorie 

M
iglioram

ento delle 
prestazioni nelle diverse 
discipline. 
A
um

ento della 
partecipazione e 
dell’attenzione in classe. 
S
enso di appartenenza al 

gruppo classe. 
M

aggior senso di rispetto 
e responsabilità. 

Q
uesta ora aveva com

e 
obiettivo principale 
l’O

rientam
ento sportivo, 

pertanto entram
bi i tutor, 

ognuno con la propria 
form

azione specifica, ha 
presentato agli alunni 
diverse tipologie di sport di 
squadra, praticando con 
loro attività proprie di tali 
sport: A

TLETIC
A
, 

G
IN

N
A
S
TIC

A
 A

R
TIS

TIC
A
, 

B
A
S
K
ET, R

U
G

B
Y e 

S
C
H

ER
M

A
. 

- Partecipazione 
- Entusiasm

o 
- M

otivazione 
- Im

pegno 
- R

ispetto delle regole 
- S

ana com
petizione 

- C
ondivisione 

- S
elf-control 

M
iglioram

ento delle 
perform

ance m
otorie 

 M
iglioram

ento delle 
prestazioni nelle diverse 
discipline. 
A
um

ento della 
partecipazione e 
dell’attenzione in classe. 
S
enso di appartenenza 

al gruppo classe. 
M

aggior senso di 
rispetto e responsabilità. 
 

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- Increm
ento della resistenza organica aerobica con sem

pre m
aggiore adattam

ento cardiorespiratorio all’esercizio fisico; 
- A

cquisizione di m
ovim

enti precedentem
ente non posseduti; 

- Potenziam
ento e m

iglioram
ento di gesti m

otori acquisiti in precedenza; 
- M

aggior controllo m
otorio globale in funzione allo scopo; 

- Increm
ento del lavoro individuale e m

aggior collaborazione nel lavoro di gruppo; 
- M

iglioram
ento dei livelli di cooperazione; 

- M
iglioram

ento della percezione individuale relativam
ente alle capacità m

otorie e alle abilità di ciascuno. 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 

- M
uoversi con scioltezza, destrezza, disinvoltura, ritm

o e saper utilizzare efficacem
ente la gestualità fino-m

otoria con piccoli attrezzi codificati e non,nella 
attività ludiche; 

- V
ariare gli schem

i m
otori in funzione di param

etri spazio-tem
po, equilibrio; 

- S
aper gestire lo spazio nelle traiettorie e nelle distanze; 

- S
aper gestire il tem

po nell’esecuzione di ritm
i e azioni in m

ovim
ento; 

- U
tilizzare le abilità m

otorie nei giochi di im
itazione, im

m
aginazione, giochi organizzati e giochi popolari sotto form

a di gare, nella m
isura individuale, di coppia 

e di gruppo; 
- A

um
entare la consapevolezza sulle proprie capacità m

otorie sapendo m
odulare l’intensità dei gesti m

otori anche il relazione all’altro, cooperando in m
odo 

corretto all’interno del gruppo; 
- C

om
prendere le regole e rispettarle; 

- Interagire in m
odo positivo con i com

pagni valorizzando la diversità; 
- S

aper utilizzare il linguaggio del corpo per com
unicare (individualm

ente e collettivam
ente); 

- S
aper eseguire m

ovim
enti precisi, adattandoli a situazioni esecutive anche differenti, dalle più sem

plici alle più com
plesse; 

- Im
parare a controllare respirazione, frequenza cardiaca e tono m

uscolare; 
- Fare esperienza diretta di sport di squadra non abituali (scherm

a, rugby, basket) e farne propri i principi e gli obiettivi di base. 

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- O
gni insegnante ha osservato in m

odo diretto il lavoro svolto da ciascuno dei propri alunni riportando la valutazione nel registro personale, in riferim
ento agli 

obiettivi 
- Tutte le classi hanno partecipato insiem

e alle insegnanti ai giochi sportivi di fine anno a conclusione del progetto 

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E 
R
iferim

ento A
llegato 1 
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C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

:   
La collaborazione e l’affiancam

ento di un esperto di Educazione M
otoria è sicuram

ente im
portante per il raggiungim

ento da parte dei bam
bini degli obiettivi 

prefissati per questa disciplina. Le attività che vengono proposte sono trasversali e investono il bam
bino della sua globalità, perm

ettendo a m
olti di loro di fare 

esperienza del proprio corpo, in un am
biente protetto e tutelato.  

R
itengo che i tutor del C

O
N

I, U
bertini S

ilvia e M
osca Luca, che hanno collaborato con la scuola nel corrente anno scolastico abbiano svolto un lavoro eccellente 

con i bam
bini e i ragazzi, realizzando attività coinvolgenti e divertenti e prom

uovendo un gran senso di partecipazione e unione; hannp portato a term
ine il loro 

com
pito organizzando il m

odo responsabile e com
petente i G

iochi S
portivi di fine anno. 

C
R

ITIC
ITÀ

:  
Le criticità incontrate durante l’anno: 

- 
la necessità ad anno scolastico iniziato di rivedere l’orario per inserire la seconda ora di m

otoria prevista dal progetto, provocando m
alcontento e 

agitazione tra le insegnanti, per fortuna risolto con im
m

ediatezza; 
- 

la necessità, causa m
altem

po, di m
odificare il luogo di attuazione dei giochi sportivi di fine anno dagli im

pianti sportivi S
an G

iobbe ai locali della scuola 
B
eltram

i, causando qualche intoppo nell’organizzazione degli stessi, non essendo gli spazi pienam
ente adeguati a tali attività. 

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E P

R
O

P
O

S
TE  

D
al confronto con diverse insegnanti dell’istituto è em

ersa la volontà delle stesse di svolgere, se possibile, in giochi presso gli im
pianti sportivi S

an G
iobbe, 

ritenuti più idonei ad accogliere un’attività ludica e sportiva com
e i G

iochi di fine anno, particolarm
ente sentiti sia dai bam

bini, che dalle fam
iglie, che dalle 

stesse insegnanti. 

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Esterno: S
C

A
R

A
B

EO
 V

ER
D

E (A
TA

) - 3
 

R
eferente: A

g
ostin

elli C
in

zia 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 291 

S
cu

ola P
rim

aria 
C
lassi 1A

, 1B
, 1C

, 1D
 - 2A

, 2B
, 2C

, 2D
 - 3C

 - 4A
, 4B

, 4C
, 4D

 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato 

C
lassi p

rim
e 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

C
onoscenza di alcuni m

ateriali (m
aterie prim

e) e 
degli am

ici del riciclo  
A
ttenzione, interesse e partecipazione.  

Lavoro di gruppo: separazione dei diversi m
ateriali 

e produzione di oggetti con m
ateriale di recupero.  

R
accolta differenziata quotidiana  

M
otivazione, interesse e partecipazione  

C
uriosità e dom

ande sul m
ateriale costitutivo di 

sem
plici oggetti di uso quotidiano.  

V
isione del film

: Paperino e l’ecologia (1^
D

) 
A
ttenzione e interesse  

D
iscussione e riflessione sugli atteggiam

enti 
corretti e sbagliati  

C
lassi secon

d
e 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

R
ecitazione di una scenetta: 

PR
IM

A
 PAR

TE N
ella preistoria i rifiuti dell’uom

o 
erano di tipo organico quindi non inquinanti e con 
il tem

po trasform
ati in com

post  

A
ttenzione, interesse e partecipazione.  

C
apacità di m

ettersi personalm
ente in gioco  

Lavoro di gruppo: breve recita effettuata in piccolo 
gruppo.  
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R
ecitazione di una scenetta: 

S
EC

O
N

D
A
 PA

R
TE N

ella società attuale l’uom
o è 

indaffarato e ha fretta, utilizza m
olti cibi 

confezionati con involucri di plastica, carta, e altri 
m

ateriali inquinanti. Per questo è im
portante 

differenziare i rifiuti perché non tutti si 
trasform

erebbero in com
post. 

A
ttenzione, interesse e partecipazione.  

C
apacità di m

ettersi personalm
ente in gioco  

Lavoro di gruppo: breve recita effettuata in piccolo 
gruppo.  

L’im
portanza dei rifiuti organici e sem

ina utilizzando il 
com

post organico 

Im
pegno e partecipazione.  

Capacità di utilizzare il com
post organico proveniente dai rifiuti 

naturali per realizzare un “orto in bottiglia”  

M
iglioram

ento delle conoscenze sul com
post e sulle sue 

funzioni.  
M

anufatto fisico: un orto in bottiglia  

S
em

ina in vasetti di guscio d’uovo per realizzare il 
“lavoretto pasquale” 

M
otivazione, interesse e partecipazione. 

Osservazione, progettazione e realizzazione 
Vasetti  di gusci d’uovo con piantine di basilico, sem

i di lino, 
prezzem

olo…
 da donare alle fam

iglie in occasione delle 
festività pasquali. 

C
lassi terza C

 e q
u

arte 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

Il riciclo della carta: m
acerare carta usata e 

renderla una poltiglia 
Interesse e partecipazione.  
C
apacità m

anuali  
 

Intervento dell’esperto per trasform
are con un 

telaio artigianale la poltiglia in un foglio di carta 
Interesse e partecipazione.  
C
apacità m

anuali  
R
ealizzazione foglio di carta 

U
so del foglio ottenuto per realizzare artefatti 

C
apacità m

anuali  
Interesse e im

pegno  
S
egnalibro e biglietto per la festa del papà  

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- M
aggiore consapevolezza dell’im

portanza della raccolta differenziata  
- M

aggiore consapevolezza dei m
ateriali di cui sono fatti gli oggetti 

- Essere in grado di differenziare i rifiuti in base al m
ateriale da cui sono costituiti 

- M
aggiore consapevolezza della differenza tra rifiuti naturali e non naturali 

- C
onsapevolezza di che cosa sia il com

post e delle sue funzioni 
- C

onsapevolezza di com
e si utilizza il com

post 
- Essere in grado di riciclare la carta (per le classi quarte e la 3^

C
) 

- Essere in grado di realizzare un oggetto a partire da m
ateriale di riciclo 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 

CLASSI PRIM
E 

- R
iconoscim

ento delle m
aterie prim

e di cui sono fatti gli oggetti e, quindi, i nostri rifiuti 
- C

onsapevolezza delle regole che governano la raccolta differenziata 
- S

aper utilizzare del m
ateriale di riciclo per realizzare un nuovo oggetto 

 
CLASSI SECO

N
DE 

- Il riciclo dei rifiuti nel corso del tem
po: dall’uom

o prim
itivo che gettava rifiuti riutilizzati in natura in quanto tutti decom

ponibili fino ai nostri giorni 
- Il com

postaggio dom
estico: ottenere una risorsa a partire dai rifiuti 

- C
apire che il com

postaggio dom
estico è stato da sem

pre sfruttato dall’uom
o-contadino 

- Q
uali rifiuti si trasform

ano in com
post e quali no 

- R
ealizzare un “orto in bottiglia” 

 CLASSI Q
U

ARTE E CLASSE 3^C 
- C

om
prendere che cos’è il riciclo dei m

ateriali e che im
portanza ha nella vita quotidiana    

- C
om

prendere il processo per riciclare la carta e saperlo m
ettere in pratica 

- S
aper usare la carta personalm

ente riciclata per realizzare un nuovo oggetto 
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M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- O
sservazione in itinere 

- Prove strutturate e non (scelte a discrezione degli insegnanti) 
- Prove pratiche 

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E 
� 

Foto di alcuni m
om

enti dell’attività laboratoriale svolta nelle classi  
� 

L’allegato 1 delle classi partecipanti al progetto 

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: 
- Le attività laboratoriali svolte in classe sotto la guida di esperti esterni sono state coinvolgenti e divertenti; tutti gli alunni hanno partecipato m

ostrando 
entusiasm

o e interesse. 
-G

li argom
enti trattati nei diversi laboratori sono stati interessanti e degni di essere trattati in quanto legati al benessere dell’uom

o e del pianeta, sono attuali, 
vicini all’esperienza dei bam

bini e offrono alle insegnanti lo spunto per prom
uovere altre attività. 

-Le attività laboratoriali svolte in classe rafforzano l’attività didattica ed educativa delle insegnanti, approfondendo alcuni argom
enti trasversali a tutte le 

discipline. 
-I laboratori in classe sono stati condotti in m

odo professionale e m
otivante.  

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno/Esterno: R
EC

ITO
, D

U
N

Q
U

E S
O

N
O

...O
 A

LM
EN

O
 C

I P
R

O
V

O
!!! –

 1
-2

-3
-5

-6
 

R
eferente: S

an
ton

i C
ristian

a 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 227 

S
cu

ola P
rim

aria 
C
lassi 1^

D
, 2^

D
, 3^

D
, 4^

D
 (Tem

po Pieno) 
C
lassi 3^

C
, 4^

A
-B

-C
, 5^

A
-B

-C
 (Tem

po N
orm

ale) 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

C
ondivisione con gli alunni del percorso da 

intraprendere 

- A
scolto 

- R
iflessione 

- R
ispetto del proprio turno  

- C
onfronto tra pari 

A
utoregolazione 

Problem
-solving 

Lettura e com
prensione del copione 

- Lettura in silenzio 
- Lettura in m

odo espressivo ad alta voce 
- C

apacità di chiedere spiegazioni 
- C

apacità di intervenire in m
odo pertinente 

- D
ivisione in sequenze del testo 

- R
ealizzazione di uno storytelling 

S
celta e assegnazione delle parti 

- C
onfronto tra pari 

- C
apacità di riconoscere il valore dell’altro 

- C
ondivisione delle scelte com

uni 
- A

ssunzione di responsabilità 

- Im
personare un ruolo e com

prendere ciò che il 
ruolo richiede 

- S
viluppare capacità com

unicative e di gestione di 
relazioni interpersonali 

- Increm
ento delle abilità di ascolto e di 

osservazione dei com
portam

enti propri e altrui. 

S
tudio del copione, dei testi dei canti e delle danze 

- M
em

orizzare 
- M

ettersi dal punto di vista dell’altro 
- C

ollaborare tra pari per la riuscita di tutti 
- Partecipazione nel canto corale 
- G

estione del corpo e della m
im

ica gestuale 

Integrazione tra le varie form
e di linguaggio 

R
ealizzazione delle scenografie 

- R
ealizzare i disegni e i m

anufatti per la scenografia 
- C

ollaborare tra pari 
R
ealizzazione di prodotti per la scenografia 
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R
appresentazione finale in presenza di pubblico.  

- Partecipazione di tutti i bam
bini. 

- G
estione dell’ansia da prestazione. 

- C
ollaborazione tra pari per la riuscita di tutti. 

- autoregolazione del tono della  
- Partecipazione nel canto corale 

S
pettacoli teatrali 

V
alutazione 

- A
ttenzione 

- C
oncentrazione 

- C
orrettezza 

- C
om

prensione del com
pito richiesto. 

- A
utobiografia cognitiva: riflessione sui processi, 

utilizzando le dom
ande stim

olo: C
om

e hai lavorato? 
C
osa ha funzionato e cosa no? Perché? 

- O
sservazioni sistem

atiche 

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- S
viluppo e potenziam

ento delle com
petenze di base linguistiche  

- S
viluppo delle com

petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell' im
parare ad im

parare  
- S

viluppo delle com
petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell'am

bito delle com
petenze sociali e civiche  

- S
viluppo delle com

petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell'am
bito dello spirito di iniziativa degli studenti 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 
G

li alunni hanno m
igliorato l’autostim

a, la com
unicazione e l’espressività verbale. H

anno affinato le capacità di ascolto, di percezione del ritm
o e del m

ovim
ento 

ritm
ico. S

i è cercato di incoraggiare, con successo, l’accettazione della propria individualità e scoprire le diversità. 

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

S
pettacoli teatrali nell’auditorium

 e nel teatro 

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E 

- Foto o film
ati dei diversi m

om
enti di realizzazione del progetto  

- C
opia digitale dei copioni rielaborati con gli alunni  

- Film
ati delle rappresentazioni teatrali  

- M
ateriali prodotti dagli alunni relativi al titolo scelto ed elaborati nelle diverse discipline. 

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: i punti di forza sono stati la collaborazione e la socializzazione. O
gni alunno è stato coinvolto ed è stato libero di scegliere il ruolo che 

preferiva, utilizzando la propria voce, la m
im

ica e il corpo in spazi e contesti diversi. G
li alunni hanno dim

ostrato interesse, collaborazione e com
petenze. 

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

C
ertificazione linguistica: C

A
M

B
R

ID
G

E Y
O

U
N

G
 LEA

R
N

ER
S

 S
TA

R
TER

S
 - 2

 

R
eferente: G

iam
p

aolin
i S

ab
rin

a 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
 alunni coinvolti 

n. 267 

S
cu

ola P
rim

aria 

C
lassi che sosterranno la certificazione: 5^

 A
-B

-C
-D

-E - 4^
A
-B

-C
-D

 per un totale di 1
8

6
 alu

n
n

i 
C
lassi che iniziano un percorso di preparazione alla certificazione: 3^

A
-B

-C
-D

 per un totale di 8
1

 alu
n

n
i 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 
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- Presentazione di un test da parte dell’insegnante 
e sua soluzione collettiva.  

- Produzione di m
ateriali idonei per le esercitazioni 

degli alunni.  
- Potenziam

ento dei vari am
biti lessicali oggetto 

del test.  
- S

volgim
ento di test individuali (“sam

ple test”) da 
parte degli alunni  

- C
orrezione dei ”sam

ple test”, tabulazione dei 
risultati e calcolo delle m

edie in ogni com
petenza 

per ciascun alunno e per ciascuna classe.  
- D

iscussioni collettive su eventuali errori com
uni a 

più alunni.  
- Prove di “speaking”.   
- C

am
bridge Young Learners English Test con 

esam
inatori esterni.  

- “A
w

ard C
erem

ony”, ovvero la cerim
onia per la 

consegna dei certificati attestanti il risultato 
conseguito da ciascun alunno partecipante.  

C
uriosità, partecipazione, soddisfazione e im

pegno. 

 Preoccupazione iniziale nella gestione del tem
po  

Forte ansia iniziale, sollievo, distensione e 
contentezza al term

ine della prova  

G
rande soddisfazione  

O
ttim

i risultati conseguiti. 

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- R
idurre la percentuale della fascia bassa (voti 6 e 7)  

- Increm
entare la percentuale della fascia m

edio-alta (voti 8-9-10 )  
- Increm

ento di com
portam

enti rivolti all'assunzione di responsabilità, solidarietà, cura dei beni com
uni, rispetto diritti/doveri. 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 
- Increm

entare l'uso delle prove strutturate interm
edie e finali  

- Increm
entare le attività laboratoriali anche attraverso la m

etodologia del cooperative learning.  

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- S
om

m
inistrazione di un sam

ple test iniziale,3 interm
edi e 3 fnali (corrispondenti questi  

- ultim
i al nuovo form

at)  
- S

ono stati som
m

inistrati tutti i test sopra m
enzionati  

- C
alcolo del punteggio in decim

i attribuito a ciascun alunno per ciascuna abilità  
- linguistica  
- Tabulazione dei risultati per ciascuna abilità linguistica.  
- I risultati ottenuti nelle singole prove sono stati tabulati  

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E 
- Presentazione di un test com

pleto e indicazione delle m
odalità con cui vengono attribuiti i punteggi ai singoli alunni per ciascuna abilità linguistica  

- Presentazione dei tabulati con i risultati raggiunti dagli alunni per ciascuna abilità linguistica.  

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: Il progetto presenta m
olti punti di forza in quanto favorisce lo sviluppo di com

petenze reali di com
unicazione in lingua inglese, infatti lo 

studente im
para a com

unicare in lingua straniera in situazioni reali e fam
iliari, rendendo in questo m

odo l’apprendim
ento più efcace.  

Le attività sono divertenti e perm
ettono di avvicinare gli alunni verso lo studio della lingua inglese in m

aniera piacevole e naturale. 
Le tre prove incoraggiano e m

otivano il discente, il quale in ogni caso passa il test e riceve il certifcato. È inoltre un’attività che va a prem
iare il lavoro e 

l’im
pegno dei bam

bini e, contem
poraneam

ente, a costruire e raforzare la loro sicurezza e autostim
a.  

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E P

R
O

P
O

S
TE: N

el corrente anno scolastico, hanno svolto la certifcazione tanto le classi quinte quanto le classi quarte. Q
uesta anticipazione, 

ipotizzata nel passato anno scolastico e realizzata di fatto nel corrente, si è dim
ostrata concretam

ente possibile nell’attuazione considerando il livello richiesto 
dalle Prove Invalsi per la Lingua inglese in classe quinta.  
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TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno: U
N

A
 M

A
N

O
 ...P

ER
 L'A

M
B

IEN
TE –

 3
 - 4

 

R
eferente: G

raciotti S
ilvia 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 249 

S
cu

ola S
econ

d
aria d

i I g
rad

o
 

Tutte le classi 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

C
lassi P

rim
e: realizzazione di un EA

S
 sulle 

tem
atiche am

bientali (conoscenza form
e di 

inquinam
ento di aria, acqua, suolo; visione di 

film
ati/foto sui cam

biam
enti clim

atici con 
dom

anda-stim
olo; ricerca e riflessioni individuali, 

successiva condivisione dei lavori e discussione 
“aperta” sulle possibili relazioni tra inquinam

ento 
ed im

patto am
bientale). 

G
li alunni hanno partecipato all’attività rispondendo in 

m
odo soggettivo ed individuale, fornendo contributi 

personali in base alle loro potenzialità; hanno 
m

anifestato livelli di coinvolgim
ento, interesse e 

senso di responsabilità soddisfacenti anche se non 
tutti hanno m

aturato lo stesso livello di com
petenze 

(sociali e civiche, scientifiche e digitali).    

Produzione di cartelloni tem
atici, rappresentazione 

cartacea del S
istem

a-Terra e delle form
e di 

inquinam
ento (solo per le classi prim

e), relazioni 
individuali o di gruppo, realizzazione m

ultim
ediali 

in Pow
er point. 

G
li elaborati sono stati valutati dagli insegnanti; 

nel com
plesso sono stati rispondenti alle finalità 

educative previste. 

C
lassi secon

d
e: l’alim

entazione e i corretti stili 
alim

entari, realizzazione di un EA
S
, incontro con 

l’esperto della N
utrizione, visita al Parco tem

atico 
“FIC

O
” 

C
lassi terze: A

pprofondim
ento del tem

a 
dell’Energia e delle Fonti rinnovabili e non, con 
dom

ande-stim
olo legate all’attualità e  

ricerche individuali. 

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- S
viluppo delle com

petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell’am
bito delle com

petenze sociali e civiche 
- Increm

ento di com
portam

enti rivolti all’assunzione di responsabilità, solidarietà, cura dei beni com
uni, rispetto dei diritti/doveri 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 

- A
m

biente di apprendim
ento 

- A
um

ento attività che prevedono form
e di collaborazione tra alunni 

- A
m

pliam
ento delle attività volte a m

isurare la progettazione, pianificazione delle fasi del lavoro, la selezione e scelta di inform
azioni e m

ateriali. 

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- verifica finale degli elaborati prodotti 
- verifica del processo in itinere basato sull’osservazione degli studenti com

e analisi dell’im
pegno, della partecipazione e dei contributi personali 

- verifica delle com
petenze 

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E 
- Produzione di lavori in Pow

er Point, elaborati cartacei e tridim
ensionali ( Piram

idi alim
entari) 

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: sensibilizzare i ragazzi sulle tem
atiche trattate e prom

uovere com
portam

enti responsabili nell’educazione am
bientale ed alim

entare; 
possibilità di lavorare in gruppi e in cooperative learning. Positivo e form

ativo l’incontro con l’esperto della N
utrizione, proposto dalla C

ED
I M

arche. 
 C

R
ITIC

ITÀ
: non sono stati realizzati m

odellini plastici relativi alla tem
atica dell’Energia, la visita ad una centrale idroelettrica e all’im

pianto di potabilizzazione 
dell’acqua visto che non si è concretizzata la collaborazione con la D

itta Pavoni . 
 O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E P
R

O
P

O
S

TE: La collaborazione con la C
ED

I M
arche è da considerarsi un valore aggiunto per la realizzazione dell’attività legata 

all’Educazione A
lim

entare. 
Per le tem

atiche am
bientali, si potrebbero organizzare uscite didattiche finalizzate all’osservazione diretta di quanto appreso. 
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TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno: LA
 S

C
U

O
LA

 E M
IA

 E L’A
B

B
ELLIS

C
O

 IO
 –

 3
-5

 

R
eferente: M

an
cin

i M
arta 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 207 

S
cu

ola S
econ

d
aria d

i I g
rad

o
 

C
lassi 1A

, 1B
, 1C

, 2A
, 2B

, 2C
, 3A

, 3B
, 3C

  

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

Elaborati pratici realizzati con diverse tecniche.  
C
ollaborazione, entusiasm

o, im
pegno e 

partecipazione.  

Esposizione dei lavori nei corridoi della scuola, 
pubblicazione degli stessi sul blog e sul sito 
scolastico. 

Foto e catalogazione degli elaborati  
 

Pubblicazione sul sito della scuola e sul blog di A
rte.  

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- S
viluppo delle com

petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell'am
bito delle com

petenze sociali e civiche  
- Increm

ento di com
portam

enti rivolti all'assunzione di responsabilità, solidarietà, cura dei beni com
uni, rispetto diritti/doveri  

- S
viluppo delle com

petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell' am
bito dello spirito di iniziativa degli studenti  

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 
- A

um
ento attività che prevedono form

e di collaborazione tra gli alunni.  
- A

m
pliam

ento delle attività volte a m
isurare la Progettazione Pianificazione delle fasi del lavoro, la S

elezione e S
celta di Inform

azioni e M
ateriali.  

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- V
erifica finale, in base alla qualità tecnica e creativa, degli elaborati prodotti.  

- Processo di verifica in itinere basato sull’osservazione degli studenti: analisi dell’im
pegno, della creatività, dell’abilità tecnica.  

- Esposizione dei latori dei ragazzi lungo i corridoi della scuola.  
- Pubblicazione sul B

LO
G

 e sul sito della scuola degli elaborati fotografati e catalogati.  

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E 
- Foto e video degli elaborati e delle attività svolte.  
- Pubblicazione sul B

LO
G

 e sul sito della scuola degli elaborati fotografati e catalogati.  

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: 
- R

endere geli am
bienti della scuola (aule, corridoi, scale) più accoglienti e personali.  

- Incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e con gli adulti.  
- Proporre la scuola com

e spazio, sano e protetto, di aggregazione e crescita culturale.  
- D

are visibilità, anche sul w
eb, a quanto fato dai ragazzi.  

- Prom
uovere il fare artistico. 

- S
elezionare i lavori realizzai dai ragazzi per stim

olarli a far sem
pre m

eglio e gratificarli personalm
ente.  

- S
viluppare e consolidare le capacità espressive, com

unicative, logico-operative  
- A

bituare gli alunni a diversi linguaggi e tecniche espressive  
- Prom

uovere l’autostim
a e la consapevolezza delle proprie capacità.  

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno: C
ertificazion

e lin
g

u
istica ket fin

alizzata all’esam
e C

am
b

rid
g

e - 2
 

R
eferente: A

b
b

ag
n

ara Elen
a  

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 21 

S
cu

ola S
econ

d
aria d

i I g
rad

o
 

A
lunni delle classi terze 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

Pre-test som
m

inistrato a tutti gli alunni delle classi 
terze 

G
li alunni hanno svolto la verifica con serietà 

40 alunni hanno superato il test di selezione 

Iscrizione all’esam
e 

 
21 alunni si sono iscritti 
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Inizio delle lezioni con l’esperto m
adrelingua 

Partecipazione attiva degli alunni 
Esam

e finale 

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- Esam
e di listeaning- speaking -reading and w

riting per ottenere la certificazione K
et 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 
- M

iglioram
ento nelle quattro abilità della lingua Inglese 

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- Le verifiche sono state effettuate costantem
ente durante la lezione con il docente m

adrelingua 

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E 
 

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: G
li alunni sono stati coinvolti positivam

ente. Il confronto con un esperto m
adrelinga è stato sicuram

ente un arricchim
ento in quanto i 

ragazzi si sono trovati “costretti” a esprim
ersi solam

ente in lingua Inglese, e, inoltre durante ogni lezione hanno dovuto sforzarsi di com
prendere i m

essaggi 
della lingua straniera. H

o potuto appurare personalm
ente la professionalità degli esperti che hanno basato i propri insegnam

enti al superam
ento dell’esam

e.   
Per quanto concerne gli alunni hanno assistito con correttezza e im

pegno ai corsi extrascolastici loro proposti. 
 O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E P
R

O
P

O
S

TE: Per il prossim
o anno scolastico si potrebbe anticipare la data dell’inizio delle lezioni tanto da anticipare anche lo stesso esam

e, 
in tal m

odo si eviterebbe di affollare gli im
pegni a fine anno scolastico e a ridosso dell’esam

e di stato. 
 

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno: LA
 D

A
N

ZA
 –

 3
 - 5

 

R
eferente: M

an
cin

i M
arta 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 68 

S
cu

ola S
econ

d
aria d

i I g
rad

o
 

C
lassi 3A

, 3B
, 3C

 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

Ingrandim
ento, in scala, delle opere di H

enri 
M

atisse “La danza” e “Icaro” partendo da una foto.  
C
ollaborazione, entusiasm

o, im
pegno e 

partecipazione.  
R
ealizzazione dei disegni preparatori, della m

isura 
di cm

 200x300 e 240x150, da riportare su m
uro.  

Trasferim
ento del disegno sul m

uro tram
ite una 

tecnica sim
ile a quella del graffito per gli affreschi.  

C
ollaborazione, entusiasm

o, im
pegno e 

partecipazione. 
 

Pittura su m
uro.  

C
ollaborazione, entusiasm

o, im
pegno e 

partecipazione. 
R
ealizzazione dei due m

urales.  

R
iprese video e foto.  

 
R
ealizzazione di un video che docum

enta tutte le 
fasi della lavorazione.  

TR
A

G
U

A
R

D
O

/I 
D

I R
IS

U
LTA

TO
 

rag
g

iu
n

to
 

- A
um

ento di alunni capaci di pianificare e realizzare le fasi di un progetto m
ultidisciplinare  

- Increm
ento di alunni che utilizzano piattaform

e digitali, tablet, e che siano in grado di sviluppare com
petenze nel pensiero com

putazionale  
- S

viluppo delle com
petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell'am

bito delle com
petenze sociali e civiche  

- Increm
ento di com

portam
enti rivolti all'assunzione di responsabilità, solidarietà, cura dei beni com

uni, rispetto diritti/doveri  
- S

viluppo delle com
petenze chiave di cittadinanza degli studenti nell' am

bito dello spirito di iniziativa degli studenti. 

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 
- A

um
ento attività che prevedono form

e di collaborazione tra gli alunni.  
- A

m
pliam

ento delle attività volte a m
isurare la Progettazione Pianificazione delle fasi del lavoro, la S

elezione e S
celta di Inform

azioni e M
ateriali. 

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- V
erifica finale, in base alla qualità tecnica e creativa, degli elaborati prodotti.  

- Processo di verifica in itinere basato sull’osservazione degli studenti: analisi dell’im
pegno, della creatività, dell’abilità tecnica.  

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E 
- Elaborati finali (m

urales)  
- foto e riprese video delle varie fasi di lavorazione.  
- video, creato dai ragazzi, esplicativo delle varie fasi della lavorazione  
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C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

- P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

: 
- S

viluppare e consolidare le capacità espressive, com
unicative, logico-operative  

- A
bituare gli alunni ai diversi linguaggi e tecniche espressive  

- M
otivare alla pratica del lavoro di gruppo  

- R
endere geli am

bienti della scuola più accoglienti e personali  
- Prom

uovere esperienze attraverso la sperim
entazione di nuove tecniche pratico-espressive  

- V
alorizzare la scuola quale punto di riferim

ento e centro di interesse nei confronti degli adolescenti e delle loro fam
iglie  

- Prevenire il fenom
eno dell’insuccesso e della dispersione scolastica  

- Prom
uovere l’autostim

a e la consapevolezza delle proprie capacità  
- O

ffrire occasioni di socializzazione  
- Prom

uovere il dialogo costruttivo e la convivenza tra soggetti appartenenti a culture diverse  
- Prom

uovere nuove esperienze sul piano affettivo-em
ozionale.  

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno: N
U

O
TO

 - 3
 

R
eferente: S

ab
b

atin
i Ed

i 

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n. 78 

S
cu

ola S
econ

d
aria d

i I g
rad

o
 

C
lassi 1^

 A
-B

-C
-D

 

P
IA

N
O

 D
I LA

V
O

R
O

 
R

ealizzato
 

A
ttività 

C
om

p
ortam

en
ti osservati 

Esiti/
P

ro
d

o
tto 

La program
m

azione iniziale prevedeva due 
fasce di livello. Con la prim

a lezione i due 
livelli sono stati spalm

ati su tre livelli, per 
consentire agli alunni di effettuare 
un’attività natatoria adeguata alle reali 
possibilità di ciascuno.  
 

G
li alunni hanno dim

ostrato attiva partecipazione e vivo 
interesse per tutte le attività proposte in acqua, tanto 
da ottenere buoni risultati in tutti i livelli, nel pieno 
superam

ento della paura dell’acqua, nella risoluzione dei 
problem

i m
otori legati ad un nuovo am

biente così 
diverso da quello abituale, nella conquista di nuovi 
equilibri. G

li esercizi da parte degli istruttori sono stati 
proposti secondo un criterio di m

ultilateralità degli 
stim

oli, per sollecitare lo sviluppo della m
aggiore 

quantità possibile di aspetti della m
otricità acquatica, 

per creare un ricco bagaglio di gestualità, presupposto 
im

portante per stare bene in acqua padroneggiando le 
situazioni e per apprendere rapidam

ente ed 
efficacem

ente le tecniche natatorie. Tutto ha contribuito 
ad instaurare un clim

a di lavoro serio, sereno, 
stim

olante nei riguardi delle m
otivazioni.N

ella fase fuori 
dall’acqua, i suggerim

enti e le raccom
andazioni sono 

stati tanti sia riguardo ai tem
pi im

piegati nello 
spogliatoio per svestirsi e rivestirsi, doccia, asciugatura 
di corpo e capelli sia nel rispetto dell’am

biente e delle 
norm

e di sicurezza, visto che si alternano m
om

enti in 
cui o i ragazzi o le ragazze erano fuori dal controllo 
dell’insegnante. Fortunatam

ente gli alunni hanno 
risposto in m

odo autonom
o e responsabile. S

oltanto 
un’alunna D

V
A
 ha avuto la necessità di essere 

particolarm
ente seguita dall’insegnante in acqua per 6 

lezioni e sollecitata al rispetto delle regole e dei tem
pi 

nella fase fuori dall’acqua.  

1° LIVELLO
 

2° LIVELLO
 

3° LIVELLO
 

V
A
LU

TAZIO
N

E 

N
. 

A
LU

N
N

I 

V
A
LU

TAZIO
N

E 

N
. 

A
LU

N
N

I 

V
A
LU

TAZIO
N

E 

N
. 

A
LU

N
N

I 
6 

1 
6 

 
6 

 

7 
4 

7 
4 

7 
 

8 
11 

8 
16 

8 
7 

9 
6 

9 
10 

9 
10 

10 
 

10 
1 

10 
8 

TOTALE 
n. 22 

TOTALE 
n. 31 

TOTALE 
n. 25 

 

 
- M

igliorare i risultati scolastici AN
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TR

A
G

U
A

R
D

O
/I 

D
I R

IS
U

LTA
TO

 
rag

g
iu

n
to

 

- Increm
ento di com

portam
enti rivolti all’assunzione di responsabilità, solidarietà, cura dei beni com

uni, rispetto diritti e doveri.  

O
B

IETTIV
I 

D
I P

R
O

C
ES

S
O

 m
isu

rati 

- M
iglioram

ento dello schem
a corporeo in riferim

ento alle nuove sensazioni con l’am
biente acquatico;  

- R
ielaborazione degli schem

i m
otori  

- M
iglioram

ento delle capacità coordinative generali e speciali in particolare m
odo l’equilibrio del corpo in acqua.  

- A
pprendim

ento stile libero, dorso, rana, farfalla–delfino. 

M
O

D
A

LITÀ
 D

I 
V

ER
IFIC

A
 

- Test e prove pratiche di attività in acqua per attestare le abilità natatorie degli alunni adeguate al proprio livello 

D
O

C
U

M
EN

TA
Z

IO
N

E 
- D

escrizione livelli di valutazione S
cuola V

erde A
zzurro 

- Indicatori di valutazione S
cuola V

erde A
zzurro 

C
O

N
C

LU
S

IO
N

I 
R

EFER
EN

TE D
EL 

P
R

O
G

ETTO
 

P
U

N
TI D

I FO
R

Z
A

:   
- A

ver raggiunto l’obiettivo prim
ario con alcuni alunni del superam

ento del difficile rapporto con l’acqua e la fase di am
bientam

ento.  
- Tutti gli alunni hanno m

igliorato le abilità di partenza 
- C

onquista per tutti dell’autonom
ia nella gestione della cura dell’igiene personale (m

i faccio la doccia, m
i asciugo, m

i vesto, ecc..)  
   C

R
ITIC

ITÀ
: 

- Per il corrente anno scolastico alla fine del Progetto possiam
o decisam

ente dire che i ragazzi hanno risposto positivam
ente alle richieste dell’insegnante ad un 

uso corretto degli am
bienti (spogliatoio, docce, bagni,…

) e dei tem
pi richiesti,  m

a è pur vero che un unico insegnante non può gestire contem
poraneam

ente lo 
spogliatoio m

aschile e quello fem
m

inile. 

 

TITO
LO

 
Caratteristiche generali 

Progetto Interno: G
IO

R
N

A
TA

 IN
 LIN

G
U

A
 (En

g
lish

 D
ay) –

 2
                  

R
eferente: A

b
b

ag
n

ara Elen
a.   

D
ES

TIN
A

TA
R

I 
alunni coinvolti 

n.  

S
cu

ola S
econ

d
aria d

i I g
rad

o
 

N
O

N
 A

TTIV
A

TO
 

 

    Filottrano, 22 giugno 2019                                                                                                                                                   La funzione S
trum

entale 
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